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I DIRITTI DEI BAMBINI

PAROLE E DISEGNI DI: 
ALEX, CAMILLA, MARWA, TANDY, 

SYLVESTINA, ANDREI, SANTIAGO, 

BLESSING, NICOL, FILIPPO, GIUSEPPE, 

SOPHIA, FEDERICO, FRANCESCO. 
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DIRITTI DEI BAMBINI. 
"Ho disegnato che pensavo che ci sono i diritti per aiutare i disabili. Il bimbo che cade si fa 

male ad una gamba. Bisogna pensare agli altri che non stanno bene". 
Alex 



DIRITTO AL GIOCO. 
"Ho pensato al diritto di giocare, perchè è bello divertirsi con il pallone,  

ma anche tanti altri giochi". 
Camilla 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"La mia mamma e il mio papà mi tengono la mano quando andiamo in strada". 

Santiago  



DIRITTO AL GIOCO. 
"Io, Sylvi e Tandy giochiamo a palla e dopo ci trucchiamo con il rossetto". 

Marwa 



DIRITTO ALLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE. 
"Io che dipingo un quadro bellissimo, così gli altri mi dicono che è bello". 

Andrei 



DIRITTO AL GIOCO. 
"Possiamo giocare tutti insieme, è bello giocare tutti con le costruzioni e, se quando 

giochiamo un amico cade, si deve aiutare". 
Tandy 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"La mamma e papà danno la mano a me e a Gabri quando siamo in strada,  

perchè ci sono le macchine". 
Nicol 



DIRITTO AL GIOCO. 
"Io posso giocare, io faccio l'acconciatura a Tandy con il pettine". 

Sylvestina 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"Quando vado a passeggiare devo dare la mano alla mamma, perchè non voglio che 

le macchine mi schiacciano" . 
Blessing 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"Papà ci protegge per la strada. Io ho schiacciato un pulsante, il semaforo è diventato verde e noi abbiamo  

attraversato la strada e le macchine si sono fermate. Papà mi ha protetto, perchè mi ha detto  
che dovevo fermarmi con la bici e io mi sono fermato". 

Filippo 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"La mamma mi mette la cintura di sicurezza quando andiamo in macchina, perché se mio  

padre va veloce e si scontra con le altre macchine, io mi rompo la testa". 
Giuseppe 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"Quando attraversiamo la strada, la mamma e papà mi danno la mano,  

altrimenti le macchine mi schiacciano" 
Sophia 



DIRITTO ALL'INFORMAZIONE. 
"La mamma legge i giornali e mi racconta, il papà guarda la tv e mi dice le notizie  

e io guardo un libro con le parole scritte". 
Nicol 



DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"La mamma mi deve dare la mano quando attraversiamo la strada, altrimenti le macchine  

mi pestano. La mamma mi deve mettere al sicuro, se no mi faccio male". 
Federico  
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DIRITTO ALLA SICUREZZA. 
"Ho disegnato la sicurezza. La mamma non mi ha dato la mano, perchè era al telefono. Papà,  invece,  mi ha dato 

la mano per attraversare la strada, perchè arrivano le macchine , perchè noi bambini abbiamo il diritto di essere 
protetti. Vedi il mio papà fa il poliziotto e protegge tutti, proprio tutti i bambini della città!". 

Francesco 



DIRITTO ALLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE. 
"Sto disegnando un quadro. Esprimo il desiderio di fare un quadro visto che mi piace molto 

colorare, così penso al diritto di voler fare vedere agli altri quello che faccio". 
Camilla 



I DIRITTI DEI BAMBINI

ALEX: Noi abbiamo i diritti, sono delle cose che 

dobbiamo fare, come giocare.

SANTIAGO: Diritto di mangiare e rispettare un 

maschio che ha i capelli lunghi.

ALEX: Bisogna rispettare anche i posti disabili 

nei parcheggi.



SANTIAGO: Se una persona è disabile, noi la 

aiutiamo. Dobbiamo aiutare anche i vecchiarelli e gli 

animali, li dobbiamo proteggere,

dobbiamo anche rispettare i ricchi e i poveri. I poveri 

non possono vivere nelle scatole, devono vivere nelle 

case. Dobbiamo aiutare i poveri, dargli dei soldini.



DIRITTO ALLA LIBERTA' DI ESPRESSIONE

CAMILLA: Io quando sono a casa e penso 

nella mia testolina che voglio colorare, lo dico a 

mamma e papà.



ALEX: Se io scavo una buca e chiedo a un 

amico di aiutarmi e lui mi dice di no, non fa 

niente, scavo da solo, ognuno deve dire quello 

che vuole! Se un mio amico non vuole giocare 

con me, io posso giocare da solo!

SANTIAGO: Uno deve essere libero di essere 

triste, felice quando vuole!
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